
 

 

Alla rivista “il mestiere”, di questa settimana intervisteremo una persona che in pochi 

anni è passata molto semplicemente da un mestiere all' altro: Silvia Spigolon ,35 anni 

e 2 figli, è una poliziotta con una carriera arretrata di tatuatrice. Sentiamo ciò che ha 

da dirci in merito... 
 

Buongiorno Silvia, innanzitutto volevamo chiederle: com’ é 

arrivata a fare questo lavoro? 

Buongiorno a lei, inizialmente ero una tatuatrice, il mio lavoro mi 
piaceva molto...ma poi la moda dei tatuaggi è finita e io mi sono 
trovata disoccupata. 

Decisi allora a guardarmi attorno e cercare nuove opportunità. 

Avevo allora 21 anni, un figlio piccolo e mio marito lavorando da 
solo non ce la faceva a guadagnare per tutti, così dovetti optare per 
una scelta sicura. Mi sforzai di mettere “ la testa sul collo sulle 
spalle” e partecipai ad un concorso pubblico condotto dalla polizia 
municipale; studiai molto e inaspettatamente ottenni il posto tanto 
ambito. 

Non deve essere stato semplice passare da un mestiere all' 

altro... avrà dovuto subire molti cambiamenti... quali  sono le 

cose che ha dovuto cambiare maggiomente? 

Hmmm... non so da dove iniziare... ho dovuto cambiare quasi tutto 
di me. Inizialmente dovetti, e devo ancora adesso, coprire i 

tatuaggi con la divisa, anche in estate quando si muore di caldo, 
cambiare taglio di capelli, allora li avevo condi una sfumatura fuxia 
molto evidente acceso, e cambiare le espressioni che usavo nel 
parlato. Ricordo che una volta dissi – mi piacerebbe tantissimo 
avere la sua macchina- a un ragazzo che avevamo fermato per dei 
controlli. I miei superiori  mi  dissero che se avessi fatto un altro 
errore del genere mi avrebbero licenziata! 

Ha 2 figli ormai... come prendono la sua scelta? Modificare la 

domanda, per non passare da un argomento all’altro 

Paola che ha 13 anni è indifferente... mentre Daniele di 16 odia ciò 

che faccio mi ha addirittura appioppato il soprannome di “ sbirro” 

Cosa le piace di questo lavoro? 

Beh posso dire tranquillamente che non mi piace per nulla... ora 
che i ragazzi sono grandi posso anche provare a cercare qualche 
altro lavoro... ma le cose sono ancora da vedere.... 

Al lavoro solitamente cosa fa? 



Mi occupo del lavoro d' ufficio: annoto le targhe che mi vengono 
segnalate, mando a fare dei controlli e rispondo al telefono. Così 

trascorro la giornata lavorativa. 

Ha qualcosa da dire ai nostri lettori? 

Sì, non vi scoraggiate mai qualunque cosa stiate facendo, anche se 
non vi piace. Cambiare si può sempre fare... tornare indietro a volte  
è impossibile quindi fate le scelte giuste. 

 


